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PREMESSA

In seguito alla verticalizzazione attuata dal 01-09-2000, che ha riunito le scuole Materne, Elementari e Medie di Riola Sardo, Nurachi e Baratili San Pietro in un Istituto Comprensivo, si è reso  necessario procedere all’elaborazione e stesura di un Piano dell’Offerta Formativa, che tenga conto della realtà completamente nuova che si è venuta a creare dal punto di vista organizzativo, educativo e didattico.

INTRODUZIONE

Il presente Piano dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico 2001/2002, è stato predisposto dal Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo di Scuola Materna, Elementare e Media di Riola Sardo, Baratili San Pietro e Nurachi tenendo in considerazione le indicazioni contenute nella normativa vigente, e precisamente:

· Decreto Legislativo 297/’94 e successive modifiche.

· D.P.R. 8 Marzo 1999, n° 275 art. 3.

· D.M. 19 Luglio 1999, n° 179.

· Direttiva del 19 Luglio 1999, n° 180.

· Lettera Circolare del 4 Agosto 1999, n° 194.

· Legge del 10 -02 –2000, n° 30.

Il piano stabilisce le norme organizzative, gli obiettivi concreti e le attività che l’Istituto si propone di realizzare per raggiungere le finalità educative e didattiche, tenendo conto delle esigenze degli alunni e dell’ambiente socio economico del territorio.

Il POF per l’a.s. 2001/2002 è stato definitivamente approvato dal Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo nella riunione del                           ed è stato adottato dal Consiglio dell’Istituzione Scolastica nella seduta del……………………………….

1. LETTURA DEL TERRITORIO 

I Comuni di Riola Sardo, Baratili San Pietro e Nurachi fanno parte della provincia di Oristano e precisamente di quella zona più settentrionale del Campidano che confina con il Montiferru.

Riola è un piccolo centro, poco distante dal capoluogo, la cui economia si basa in prevalenza sull’agricoltura, caratterizzata dalla diversità delle colture e da una frammentazione dei fondi agricoli che impedisce di conseguire redditi elevati in paragone con altre aree di produzione più sviluppate. A parte la produzione di cereali, le coltivazioni specializzate si riferiscono in particolare alla produzione di uva Vernaccia e di olive da olio.

Parte della popolazione è dedita alla pesca, con alcune cooperative che operano nello stagno di Cabras e in quello di “Is Benas”; un’altra si occupa della pesca in mare aperto ed è la cooperativa “Su Pallosu”, dotata di mezzi adeguati per la pesca lontano dalle coste.

Un esiguo numero di abitanti è dedito alla pastorizia condotta con metodi tradizionali; un po’ più organizzati sembrano essere gli allevatori provenienti dal centro Sardegna che, nell’ultimo decennio, hanno ampliato notevolmente le loro aziende, sia come estensione di terreno, sia come numero di capi di bestiame, in particolare ovini.

E’ in ogni modo in aumento il numero dei professionisti, degli impiegati e degli addetti all’edilizia così come è in continuo sviluppo l’agriturismo, soprattutto nei mesi estivi.

Nonostante ciò la percentuale dei disoccupati, in prevalenza giovani, è alta, come pure è elevato il numero dei lavoratori pendolari.

A Riola, funzionano la biblioteca comunale, una ludoteca e i servizi collegati. Una funzione importante come centro di aggregazione ha, inoltre, la Parrocchia che raggruppa e organizza diverse attività attraverso il Gruppo Giovani. Nel paese è operante  un Moto-Club che, da una ventina d’anni. organizza il “Motoraduno della Vernaccia”, richiamando un notevole numero di partecipanti e di appassionati. Sono anche presenti diverse associazioni sportive.

Esiste, inoltre, un servizio di assistenza per anziani, gestito da una cooperativa che si occupa anche della fornitura dei pasti a domicilio e del servizio mensa della scuola materna.

A Baratili San Pietro, sono in attività diverse cantine private che da anni si dedicano alla produzione e commercializzazione del vino d.o.c. locale, cioè la Vernaccia. Anche qui, l’agricoltura ha un peso predominante nell’economia del paese non solo indirizzate alla produzione di cereali e olio ma anche alla produzioni irrigue. E’ difatti esistente nel paese una cooperativa ortofrutticola.

Nel paese funziona la biblioteca, un centro sociale e una ludoteca. Sono attive diverse società sportive e la Pro Loco, che organizza da parecchio tempo, con risultati apprezzabili, la “Sagra della Vernaccia” che contribuisce a pubblicizzare il prodotto tipico locale.

Anche a Nurachi, l’agricoltura riveste un ruolo molto importante, soprattutto quella irrigua (carciofi, riso, ortaggi…) i cui prodotti vengono in buona parte esportati. Nel paese è operante da qualche tempo la zona artigianale, che offre un certo contributo all’occupazione e all’economia del paese. Dal punto di vista culturale, nel paese operano la Pro Loco, una scuola materna privata gestita da suore, una biblioteca comunale, un centro sociale polivalente, una società polisportiva e la Parrocchia.

Gli spazi dei centri sociali e della sala polivalente, ricavati dalla ristrutturazione dell’ex lavatoio di epoca Fascista, sono utilizzati dal Comune, dalla scuola e da varie associazioni per manifestazioni culturali, ricreative e sportive.

 2. STRUTTURE SCOLASTICHE

a.  Riola Sardo 

La Scuola Materna di Riola, ubicata in Via Montessori, comprende tre aule, di cui due adibite alle attività di sezione, una piccola aula che viene utilizzata per la conservazione dei sussidi didattici, un androne e un refettorio; manca uno spazio interno adatto ad attività motorie.

Il cortile, sistemato a prato verde, si presta a tutte le attività all’aperto. I problemi consistono nel fatto che il piano superiore della scuola ospita il servizio di “Tele Soccorso”e la cucina è utilizzata anche per il servizio di assistenza per gli anziani; manca, pertanto, alla scuola l’autonomia di cui necessita per quanto riguarda i locali.

La Scuola Elementare di Riola comprende sei ampie aule, di cui cinque utilizzate per le attività di classe e una sesta per le attività multimediali. Sono presenti due piccole aule utilizzabili per la biblioteca e i sussidi didattici. I servizi igienici presenti al piano terra sono insufficienti. Mancano gli spazi per le attività scientifiche, ricreative ed espressive.

 L’attività motoria, viene svolta nell’adiacente palestra della Scuola Media.

 Gli armadi sono sufficienti, la dotazione libraria in via di potenziamento. Il materiale tecnico-scientifico è soddisfacente, mentre sono insufficienti i sussidi per le attività scientifiche. Da rinnovare l’attrezzatura ginnica.
La Scuola Media di Riola, disposta su due piani, è attualmente in via di ampliamento degli uffici di segreteria e delle aule per accogliere le classi della scuola elementare. 

      Nel piano terra sono presenti i seguenti locali: 

· n° 3 aule ;

· n° 2 androni d’ingresso;

· n° 1 stanza per il dirigente amministrativo;

· n° 2 stanze per i collaboratori amministrativi,

· n° 1 stanza per il Dirigente Scolastico;

· n° 1 aula Professori;

· n° 1 salone adibito ad Archivio;

· n° 5 servizi igienici.

Nel piano superiore sono presenti:

· n° 5 aule;

· n° 1 Biblioteca alunni, anche se di non recentissimo aggiornamento;

· n° 1 aula multimediale con n°……. di computer; collegati ad Internet;

· n° 1 Laboratorio di scientifico;

· n° 1 Laboratorio fotografico;

· n° 4 servizi igienici;

· n° 1 salone con gradinate di circa 80 posti;

Esiste un’area di pertinenza della Scuola e una palestra.

L’edificio è stato progettato per uso scolastico e la struttura è conforme alle specifiche esigenze. Non esistono strutture sportive all’esterno per l’Educazione Fisica.

b. Baratili S. Pietro

La Scuola materna di Baratili è costituita da tre aule, di cui due utilizzate dalle sezioni del plesso, una adibita a deposito materiale. E’ presente un ampio androne che si presta alle attività di intersezione e di movimento.

La Scuola dispone di un refettorio, dei servizi igienici, di due piccoli ambienti utilizzati per la custodia dei sussidi e di un’ampia cucina con dispensa.

L’attrezzatura tecnico–scientifica è adeguata alle esigenze del plesso, mentre è scarsa la dotazione didattica. Gli arredi sono da sostituire. Il cortile è utilizzabile solo in parte ed è privo dei giochi propri della Scuola materna.

I problemi riguardano le lesioni presenti nei soffitti e nelle pareti dei servizi igienici.

I locali della Scuola Elementare di Baratili, comprendono cinque aule, che ospitano altrettante classi, un piccolo ambiente adibito a biblioteca, uno stanzino utilizzato per il funzionamento del fotocopiatore, un androne utilizzato per la visione di videocassette e per le attività espressive. Vi si trova depositato anche il materiale didattico, con conseguenti problemi di utilizzazione.

L’educazione motoria viene svolta nella palestra comunale, situata nel cortile della scuola. Considerato che essa viene utilizzata anche da altri, sarebbero indispensabili un regolamento d’uso, una manutenzione e una pulizia adeguata. E’ buona la dotazione didattica e scientifica, ma gli arredi sono completamente da rinnovare. Dal punto di vista della sicurezza, infine, si sta procedendo all’adeguamento dei locali secondo le normative vigenti.

La Scuola Media di Baratili è costituita da tre aule, che ospitano le classi, da un androne utilizzato per attività di interclasse, da una sala professori, da un’aula polivalente utilizzato come laboratorio di Informatica e attività tecniche ed artistiche, nonché attrezzata anche per la Chimica. Sono presenti, inoltre, tre servizi igienici.

Non esiste una sala adibita a Biblioteca ma è presente una dotazione libraria per alunni e docenti. Esiste, inoltre, l’attrezzatura per un laboratorio fotografico ma i locali sono insufficienti per realizzarlo..

La scuola non dispone di una palestra propria. Le lezioni di Educazione Fisica vengono svolte nella palestra comunale adiacente, in comune con la Scuola Elementare.

Gli  impianti di illuminazione artificiale sono da ristrutturare; le finestre non sono dotate di adeguati sistemi di schermatura (tende).  

c. Nurachi

     La  Scuola  Elementare di Nurachi si trova al piano terra di un edificio che, al piano superiore, ospita la Scuola Media. E’ stato progettato per uso scolastico e la struttura è conforme alle specifiche esigenze. Esso ha a disposizione 10 ambienti:

· n° 5 aule;

· n° 1 biblioteca;

· n° 2 aule per recupero;

· n° 1 aula per il sostegno;

· n° 1 aula polivalente.

Per i suddetti ambienti si prospettano alcune variazioni d’uso per un migliore e più razionale utilizzo degli stessi.

Per quanto riguarda gli spazi esterni, è dotata di un ampio cortile mentre le attività di Educazione motoria vengono svolte, nell’adiacente palestra comunale.

La Scuola Media di Nurachi si trova al piano superiore dell’edificio che ospita la Scuola Elementare. Esso comprende:

· n° 3 aule ordinarie per le classi e una adibita al sostegno;

· n° 2 androni di passaggio;

· n° 1 ampia aula, utilizzata come sala professori e aula riunioni;

· n° 1 aula magna, adibita anche a biblioteca;

· n° 1 sottoscala adibito a ripostiglio per attrezzi da palestra;

· n° 1 aula utilizzata come laboratorio di informatica;

· n° 9 servizi igienici di cui tre riservati al personale;

3. ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI E PROBLEMI 

    EMERGENTI DELLE FAMIGLIE

a. Scuola Materna

 Si rilevano rispetto al passato maggiori aspettative nei confronti della scuola. Infatti i docenti hanno notato una presa di coscienza da parte dei genitori del valore educativo della scuola materna, la necessità di comprenderne le regole, di leggere con trasparenza e chiarezza i criteri di comportamento e le logiche di funzionamento dell’istituzione scolastica.

I bisogni formativi emergenti attengono essenzialmente a due aree:

· quella posta in essere dalle istanze soggettive degli alunni, dal loro modo di essere e di comportarsi, di considerare la scuola, lo studio, il processo formativo in generale;

· quella connessa con le aspettative delle famiglie.

Ambedue le aree devono essere oggetto di attenta osservazione per finalizzare l’azione formativa nel modo più consono alla complessità dei riferimenti.

b. Scuola Elementare e Media

Si è accentuato negli ultimi anni il fenomeno della delega di fatto alle istituzioni formative (scuola in testa), da parte delle famiglie, dei compiti inerenti all’educazione dei figli.Si denota comunque una certa sensibilità verso la vita scolastica. Le aspettative delle famiglie nei confronti di un esito scolastico, tuttavia, non rispondono sempre alla valorizzazione di una reale preparazione culturale.  

Nondimeno appare come genuino e autentico il bisogno di comprendere le regole della scuola, o meglio, di leggere con trasparenza e chiarezza i criteri di comportamento, le logiche di funzionamento dell’istituzione scolastica, esigendo coerenza e consequenzialità tra le proposte e la loro realizzazione.

Il rapporto tra scuola e famiglia è considerato soddisfacente sia dalla componente genitori che dalla componente docenti. 

Questo Istituto intende realizzare il suo progetto educativo proseguendo e consolidando un rapporto di collaborazione e conoscenza reciproci.

4. PRINCIPI E FINALITA’ DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

a. Introduzione

I princìpi fondamentali educativi hanno come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli  3, 33 e 34 della Costituzione Italiana, i princìpi e i fini generali dei programmi ministeriali e i princìpi fondamentali della Carta dei Servizi  dell’Istituto.

Finalità prioritaria dell’Istituto sarà la promozione e la formazione dell’uomo e del cittadino e lo sviluppo umano, sociale e culturale del territorio. Pertanto la sua attività sarà inserita in un processo di continuità educativa, di integrazione e collaborazione con le risorse sociali e culturali esistenti.

Nella Carta dei servizi sono presenti le modalità che il nostro Istituto intende seguire per applicare i seguenti princìpi fondamentali:

· Uguaglianza;

· Imparzialità e regolarità del servizio;

· Accoglienza ed integrazione;

· Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza;

· Partecipazione, efficienza e trasparenza;

· Libertà d’insegnamento e aggiornamento del personale.

b. Princìpi Fondamentali

La Carta dei Servizi dell’Istituto Comprensivo di Scuola Materna, Elementare e Media di Riola Sardo, Baratili S. Pietro e Nurachi ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione Italiana.

Uguaglianza. Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

Imparzialità e regolarità. I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

La scuola, attraverso tutte le sue componenti, e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative. In situazioni di conflitto sindacale, si impegna ad operare nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

Accoglienza e integrazione. La scuola si impegna, con opportuni e adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire l’accoglienza degli alunni e dei genitori, l’inserimento e l’integrazione dei primi, con particolare riguardo alla fase d’ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli alunni in situazione di handicap.

Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi degli alunni.

Diritto di scelta, Obbligo scolastico, Frequenza. L’utente ha facoltà di scegliere fra le scuole dell’Istituto nei limiti e secondo i criteri stabiliti in merito.

L’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione scolastica da parte delle istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico.

Partecipazione, Efficienza, Trasparenza. Istituzione, personale, genitori, alunni sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della Carta, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio.

La scuola e gli enti locali si impegnano a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico.

La scuola, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure e un’informazione completa e trasparente.

L’attività scolastica, in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si informa a criteri di efficienza, flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata.

Per le stesse finalità, la scuola garantisce e organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con istituzioni e organizzazioni culturali, nell’ambito della linee di indirizzo e delle strategie di intervento dell’Amministrazione.

Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale. La programmazione assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei programmi.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l’Amministrazione, che assicura interventi organici e regolari.

c. Servizi amministrativi                         

1- Questa scuola dopo aver individuato nell’ambito dei servizi amministrativi i fattori di qualità; fissa e pubblica gli standard, garantendone l’osservanza ed il rispetto.

2- Ai fini di un migliore servizio per l’utenza si può derogare dagli standard fissati.

3- I fattori di qualità comprendono:

- celerità delle procedure

- trasparenza

- informazione dei servizi di segreteria

- tempo di attesa allo sportello

- flessibilità degli orari di apertura degli uffici e contatto con il pubblico.

Per le procedure, gli standard specifici vengono così fissati:

1) Verrà garantito il tempestivo invio, presso i circoli didattici dai quali dipendono le scuole elementari di Nurachi e Baratili S.Pietro e la sede centrale di Riola Sardo, dei moduli per l’iscrizione alla prima media degli alunni frequentanti la 5^ elementare e ciò nei tempi prescritti dalla normativa vigente.

 2) Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura di segreteria al     pubblico entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di frequenza e iscrizione e di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi.

Il rilascio dei certificati di servizio richiesti dal personale che ha prestato servizio c/o la scuola verrà effettuato entro il tempo massimo di cinque giorni.

3)  Gli attestati e i sostitutivi dei diplomi di licenza media sono consegnati in giornata; i diplomi originali verranno consegnati a vista al genitore richiedente stante la fornitura dei moduli da parte del Provveditorato agli Studi di Oristano a seguito del regolare richiesta inoltrata nei tempi dovuti.

4) I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Capo di Istituto o dai docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.

5) La segreteria garantisce il seguente orario in considerazione delle dimensioni della scuola e delle esigenze dell’utente: dalle ore 8.30 alle ore 13.30 dal lunedì al sabato.


 L’orario complessivo di apertura è quindi di cinque ore giornaliere. 

 L’orario di servizio del personale amministrativo comprendente eventuali rientri   pomeridiani, determinati in fase di contrattazione decentrata all’inizio di ogni anno scolastico, potrà consentire l’apertura della Segreteria in una fascia oraria compresa dalle ore 15.00 alle ore 18.00. L’orario di apertura è comunicato al pubblico con appositi cartelli nella bacheca scolastica.

6) Questa scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico stabilendo al suo interno modalità di risposta, che comprendono il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire informazioni richieste.

7) Questa  Scuola assicura spazi ben visibili adibiti all’informazione. In particolare a predisposto su un’apposita bacheca: l’organigramma dell’ufficio di Segreteria e degli OO.CC., organico del personale docente ed A.T.A. e le relative tabelle dell’orario di lavoro.

Sono inoltre disponibili appositi spazi: 

· bacheca sindacale

· bacheca dei genitori

8) Questa Scuola assicura da parte degli operatori scolastici preposti presso l’ingresso e presso gli Uffici, la capacità di fornire all’utenza le prime informazioni per la funzione del servizio.

9) Il regolamento d’Istituto è stato pubblicato mediante apposizione all’albo. 

    5. FINALITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE

Il progetto educativo fondamentalmente ha lo scopo di:

- organizzare il curricolo (definizione degli obiettivi, delle metodologie, dei contenuti, delle attività, degli strumenti di verifica e valutazione) secondo quanto previsto dai programmi ministeriali della scuola di base;

· organizzare la scuola (soprattutto organizzazione ottimale del collegio docenti, delle risorse umane, finanziarie e di tempo) secondo quanto previsto dal D.P.R. 275, 8 marzo 1999.

  La continuità e la trasversalità della programmazione educativa sono ritenuti    elementi  qualificanti dell’intervento didattico. A tale scopo gli insegnamenti vengono accorpati per aree disciplinari, all’interno delle quali vengono individuati curricoli verticali che coinvolgono i tre ordini di scuola: materna, elementare e media.


AREA LINGUISTICA
AREA SCIENTIFICA
AREA ANTROPOLOGICA
AREA ESPRESSIVA

SCUOLA

MATERNA
I DISCORSI E LE PAROLE.
LO SPAZIO L’ORDINE E LA MISURA.
LE COSE, IL TEMPO ,LA NATURA.

RELIGIONE.


MESSAGGI,

FORME,

MEDIA

SCUOLA

ELEMENTARE
ITALIANO.

LINGUA 2.
MATEMATICA

SCIENZE.
STORIA.

GEOGRAFIA.

STUDI SOCIALI.

RELIGIONE.
ED.ALL’IMMAGINEED.SUONO E MUSICA.

ED.MOTORIA.

SCUOLA

MEDIA
ITALIANO.

LINGUA 2.

LINGUA 3.
SCIENZE MATEMATICHE

FISICHE,

CHIMICHE E NATURALI.

ED. TECNICA
STORIA.

GEOGRAFIA.

ED. CIVICA.

RELIGIONE.
ED. ARTISTICA.

ED. MUSICALE.

ED. FISICA.

Nello sviluppo del percorso formativo-didattico si terranno presenti la sfera cognitiva, affettiva e relazionale.

Sfera cognitiva: formazione di quadri conoscitivi, concettuali e di abilità relativi ai linguaggi, alla comprensione del mondo e all’espressività; Sviluppo della disponibilità ad apprendere, del pensiero riflessivo e critico, della creatività.

Sfera affettiva: acquisizione della consapevolezza di sé, intesa come autonomia di giudizio, di iniziativa, positiva immagine di sé.

Sfera relazionale: educazione alla convivenza democratica, attraverso le diverse discipline, da intendersi come strumenti formativi. 

Si  favorirà in ogni alunno la capacità di:

- simbolizzare, comunicare ed esprimersi;

- percepire i problemi e dare spiegazione delle soluzioni;

- conoscere il patrimonio culturale ed elaborare una coscienza del suo significato.

In particolare nell’ambito della sfera cognitiva la formazione dei quadri conoscitivi delle diverse aree disciplinari sarà promossa attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi.

AREA 1:  a) Ascoltare, comprendere, comunicare oralmente.

 b) Leggere e comprendere testi di vario tipo, anche attraverso 

 una adeguata conoscenza delle lingue straniere (francese, inglese) 

 e valorizzazione della lingua sarda come segno  della nostra identità.

 c) Produrre e rielaborare testi scritti.

 d) Conseguire il possesso dinamico della lingua nella varietà delle 

 sue forme e con lo studio della struttura grammaticale e 

 sintattica.

      AREA 2:  a) Possedere concetti, principi, relazioni, regole, metodi e linguaggi

                       delle materie scientifiche acquisiti mediante la graduale 

                       sistemazione delle conoscenze strutturate concettualmente così 

                       da promuovere l’armonizzazione degli apprendimenti futuri,

                       b) Saper utilizzare la matematica come mezzo cognitivo e operativo

                       di analisi e di interpretazione della realtà, attraverso l’individuazione di problemi,

                       la formulazione di ipotesi e l’individuazione di percorsi di verifica.

      AREA 3: a) Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi.

                      b) Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e trasformazioni

                      storiche.

                      c) Conoscere e comprendere regole e forme della convivenza 

                      democratica.

 d) Osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici con

                      uso di strumenti specifici.

                      e) Riconoscere i valori religiosi nella vita dei singoli e della 

                      società.

                      f) Rispettare e garantire la libertà di coscienza dei cittadini.

      AREA 4: a) Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e

                      linguaggi musicali.

                      b) esprimersi col canto e con semplici strumenti musicali,

                      c) Educare e potenziare la creatività espressiva.

                      d) Rafforzare, attraverso la conoscenza dei beni culturali e opere

                      d’arte, l’identità territoriale.

                      e) Stimolare alla percezione, conoscenza e coscienza del proprio corpo, curando gli

                      aspetti relazionali, emotivi, affettivi e ludici 

                      f) Sviluppare e/o potenziare la coordinazione oculo-manuale, l’organizzazione e la  

                   coordinazione spazio-temporale.
6.1 C0NTINUITA’ EDUCATIVA

La continuità educativa è una condizione indispensabile per assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria; pertanto  i Consigli di Classe elaboreranno e attueranno il progetto educativo in interazione con i tre livelli d’istruzione di base e con la scuola  d’istruzione superiore per l’orientamento scolastico e/o professionale.

In particolare, i docenti attueranno la continuità nelle seguenti fasi di lavoro: 

· Comunicazioni, informazioni e dati sugli alunni.

( Scambio di visite concordate tra i docenti dei tre ordini di scuole.

( Coordinamento dei curricoli e progetti didattici per gli anni ponte 

( Formazione delle classi iniziali.

( Predisposizione di un sistema di verifica e valutazione coordinato.

( Interazione formativa con la famiglia.

( Realizzazione di incontri con operatori scolastici, amministratori e rappresentanti delle      agenzie educative del territorio.

(Valorizzazione delle risorse culturali, ambientali, strumentali offerte dal territorio e realizzazione di attività in collaborazione con gli enti locali e gli operatori culturali (Giornate delle tradizioni sarde – Baratili – Giornata ecologica  - Baratili e Riola – Mostra fotografica “Come eravamo” ,  “I nonni ricordano” – Riola  - Giornate dell’Euro – Baratili, Riola e Nurachi).

6.2 METODOLOGIA E UNITARIETA’ DELL’INSEGNAMENTO

L’impostazione metodologica partirà dal patrimonio dei vissuti personali e sociali degli alunni e dai loro bisogni e terrà conto delle conoscenze e competenze già acquisite.

Si opererà attraverso una “didattica unitaria” con la definizione di obiettivi trasversali riguardanti la formazione della personalità nei suoi vari aspetti, che terrà conto della gradualità, della concretezza e della significatività delle proposte didattiche, per la valorizzazione continua delle competenze.

Per quanto possibile, si favorirà la scelta di argomenti e attività comuni da sviluppare sotto punti di vista diversi ma che riconducano ad un sapere unitario. 

Le attività didattiche saranno organizzate secondo il criterio della flessibilità nella formazione dei gruppi, anche superando l’unità - classe in un’ottica nuova di classi aperte o gruppi di livello.

Si utilizzeranno, in modo particolare, i seguenti metodi:

( valorizzazione dell’aspetto ludico;

( passaggio graduale dal concreto all’astratto;

( esplorazione e ricerca;

( individualizzazione;

( lavoro per gruppi;

( problematizzazione dell’esperienza;

( interdisciplinarità;

( metodo scientifico;

( documentazione. 

6.3 VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione si esplica in rapporto funzionale e dinamico con l’attività di programmazione e assume carattere promozionale, formativo e orientativo in quanto concorre ad adeguare il percorso didattico alle esigenze degli alunni. Essa si propone di rilevare la conformità o meno tra gli obiettivi programmati e i risultati effettivamente conseguiti e deve essere valida e attendibile rispetto alle prove di verifica, attraverso le quali il docente perviene alla formulazione del giudizio sul comportamento apprenditivo dell’alunno.

Le prove dovranno essere oggettivamente valutabili secondo i criteri e le modalità di seguito definiti.

Particolarmente importante è il momento iniziale della valutazione, consistente nella rilevazione della situazione iniziale di ciascun alunno nelle dimensioni cognitiva, affettiva e relazionale.

Allo scopo di offrire a tutti i docenti uno strumento che semplifichi il lavoro e allo stesso tempo offra un quadro esauriente, si  propone la griglia allegata, da compilarsi a inizio d’anno, in base alle prove d’ingresso

Per quanto riguarda le prove d’ingresso tese ad accertare la situazione di partenza degli alunni , si prenderanno in considerazione strumenti strutturati per gli alunni delle classi prima elementare e prima media, per le altre classi si verificheranno i prerequisiti in riferimento alla programmazione seguita l’anno precedente.

La valutazione dei livelli di apprendimento, nel corso dell’anno, avverrà attraverso l’analisi delle osservazioni sistematiche effettuate sulla base di indicatori comuni concordati dai docenti della stessa disciplina. 

Il documento di valutazione, nella parte riguardante la rilevazione degli apprendimenti, sarà compilato quadrimestralmente da ciascun insegnante che attribuirà un giudizio sintetico (non sufficiente – sufficiente – buono – distinto - ottimo) come previsto dalle indicazioni ministeriali.

Alla fine di ogni quadrimestre, collegialmente, sarà espressa la valutazione sul livello globale di maturazione  tenendo conto delle osservazioni iniziali, dei giudizi nelle discipline, dei progressi ottenuti rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno profuso e, ancora, delle eventuali carenze nelle diverse sfere, cognitiva, affettiva e relazionale, che hanno condizionato l’apprendimento.

6.4 CRITERI ORIENTATIVI  PER I  C.D.C.

Per organizzare il curricolo, è necessario predisporre collegialmente, nel Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione, gli strumenti e le procedure che ogni docente poi utilizzerà nella sua classe.

La programmazione didattica definisce i percorsi operativi specifici per il raggiungimento delle mete fissate dalla programmazione educativa: è di competenza dei docenti della singola classe, collegialmente, per quanto riguarda la scelta degli obiettivi trasversali alle discipline e l’adozione di una metodologia idonea a garantire l’unitarietà dell’insegnamento. A tal fine il coordinatore, designato per ogni classe dal dirigente, attiverà tutti gli interventi utili  alla realizzazione degli obiettivi e potrà essere delegato a presiedere le riunioni che saranno poi verbalizzate dal docente segretario.

In relazione allo specifico ambito disciplinare, la programmazione è predisposta dal singolo docente in base ai seguenti criteri:

· base di partenza o situazione iniziale della classe;

· articolazione: definizione di obiettivi didattici specifici, contenuti, attività; 

· indicazioni metodologiche;

· verifica e valutazione.

7 INSERIMENTO ALUNNI HANDICAPPATI  
Premessa. Nell’Istituto sono presenti n.10 alunni portatori di handicap, di cui n.5 nella scuola elementare, n.5 nella scuola media, 9 con sostegno didattico e 1 con assistenza non educativa a causa di problemi di natura motoria. Per ciascun alunno si cercherà di garantire la continuità didattica, mantenendo il medesimo gruppo classe e gli stessi insegnanti ; si ritiene, infatti,  che queste siano le condizioni fondamentali per continuare il processo di sviluppo delle potenzialità di ciascuno.

Al fine di facilitare l’integrazione degli alunni disabili (L.104/92), si prevedono le diverse fasi:

    1. La diagnosi funzionale, di competenza degli specialisti e della A.S.L., che rappresenta “ il bilancio delle realtà del bambino da legare all’azione educativa, allo scopo di agevolare i    processi di apprendimento e di crescita del bambino stesso “;

 2. Il profilo dinamico funzionale, pensato “come strumento di raccordo tra diagnosi e operatività didattica nella Scuola: il profilo viene realizzato con il contributo di operatori diversi, in modo da avere una mappa dinamica dei punti forti e dei punti deboli dell’alunno in fase iniziale e “ in itinere “ : 

 3.Il piano educativo individualizzato , vuole essere ”il tentativo di coordinare tutti  gli interventi che si intendono realizzare in un anno scolastico sull’alunno disabile per facilitarne l’integrazione “. 

 4. Il progetto educativo personalizzato, di competenza dei docenti della classe, rappresenta “la fine del processo, in quanto lo conclude con la definizione di un curricolo, e l’inizio, in quanti si pone come avvio del percorso che gli insegnanti realizzeranno quotidianamente in classe “.

Finalità: migliorare la qualità della vita degli alunni disabili mediante adeguata attivazione delle risorse della scuola in collegamento con quelle sanitarie e sociali del territorio .

 Obiettivi  

· Promuovere l’effettiva integrazione degli alunni  disabili nelle classi .
· Far superare le difficoltà di apprendimento e relazionali  degli alunni disabili, con metodi,  strumenti e mezzi innovativi adeguati.
· Favorire lo scambio comunicativo tra docenti, famiglie degli alunni, operatori sanitari, operatori sociali .
Interventi terapeutico-riabilitativi 

Gli interventi terapeutico–riabilitativi rappresentano un indispensabile  sostegno all’attuazione del piano. Tali interventi devono attuarsi in stretto rapporto con la Scuola e, se attuati in orario scolastico, saranno concordati con i genitori degli alunni e con gli operatori dei servizi territoriali.

Docente di sostegno

L’insegnante di sostegno partecipa a pieno titolo alla elaborazione e verifica di tutte le attività di competenza dei docenti. La responsabilità dell’integrazione dell’alunno disabile e dell’azione educativa svolta nei suoi confronti è, al medesimo titolo, dell’insegnante di sostegno, degli insegnanti del C.d.C.  e della Scuola nel suo insieme .

Ciò significa che non si deve delegare al solo insegnante di sostegno l’attuazione del progetto educativo personalizzato, poiché l’alunno in tal modo verrebbe isolato, anziché integrato nella classe, ma che tutti i docenti devono farsi carico del progetto e dell’attuazione degli interventi didattici previsti. Spetta a tutti i docenti del modulo e del C.d.C., compreso l’insegnante di sostegno, realizzare il progetto, a prescindere dalla presenza in classe dell’insegnante di sostegno. Il principio dell’integrazione è, infatti, quello di far interagire il più possibile il bambino con i suoi compagni di classe.

Famiglia

La collaborazione della famiglia è considerata indispensabile ai fini dell’integrazione scolastica degli alunni disabili. Si richiederanno, pertanto, ai genitori interessati le informazioni necessarie alla predisposizione e attuazione del progetto educativo personalizzato e si solleciterà la loro collaborazione al fine di coordinare l’attività della Scuola con le azioni della famiglia. I rapporti con le famiglie saranno tenuti, prioritariamente, ma non esclusivamente, dall’insegnante di sostegno e dai docenti della classe.

Contenuti

Contenuti e attività saranno adeguati alle potenzialità di ogni singolo alunno sia attraverso percorsi minimi rispetto alla programmazione della classe, sia attraverso percorsi assolutamente personalizzati.

Metodologia

Si organizzeranno le attività secondo il criterio della flessibilità, anche per quanto riguarda l’articolazione dei gruppi, che potranno essere aperti all’alunno disabile allo scopo di fornirgli la possibilità della fruizione di tutte le risorse educative a lui utili anche in altre classi.

Si cercherà di attivare con l’alunno un rapporto interpersonale positivo, basato sul rispetto, sull’accettazione e sulla fiducia. Si partirà dall’esperienza e dall’operatività per sviluppare gradualmente le capacità di comunicazione, di espressione, di astrazione, nonché
di sistemazione delle conoscenze acquisite.

Verifica e Valutazione

Le verifiche saranno sistematiche affinché possa essere valutata con precisione sia l’incidenza dell’azione educativa, sia il processo di crescita di ciascun alunno, in rapporto alle sue capacità e potenzialità.

La valutazione dovrà essere riferita alla realtà specifica del singolo alunno, al cammino di crescita che avrà percorso in riferimento alla programmazione e agli interventi individualizzati.

Gruppo di lavoro per l’Integrazione

Il gruppo di lavoro per l’integrazione degli alunni disabili dell’Istituto è costituito dai docenti di sostegno in servizio nelle scuole dell’Istituto, da un rappresentante dei genitori degli alunni disabili e da un docente della classe dove è inserito l’alunno. E’ presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente da lui delegato.

Il gruppo ha potere di proposta in merito alle questioni riguardanti l’integrazione degli alunni disabili.

La commissione sarà così composta:

1. Pippia Maria

2. Uccheddu Franca

3. Ruggiu Piera

4. Meloni M. Francesca

5. Maccioni Silvana

6. Matta 

      8 ORGANIZZAZIONE

a. Scuola Materna

Nella formazione della sezioni di scuola materna sono stati seguiti i criteri della omogeneità e della continuità. 

Nei plessi di Baratili e Riola, le attività si svolgono dalle 8,00 alle 16,00, dal lunedì al venerdì. Il sabato, senza servizio mensa, le attività si svolgono dalle 8,00 alle 13,00. L’ingresso degli alunni si effettua nella prima ora; l’uscita nell’ultima mezz’ora.

I docenti del primo turno prestano servizio dalle 8,00 alle 12,30. I docenti del secondo turno dalle 11,30 alle 16,00. Le ore prestate in eccedenza saranno recuperate con un sabato libero ogni due settimane.

L’alternanza dei turni è settimanale nel plesso di Baratili, giornaliera nel plesso di Riola.

In mancanza del servizio mensa, i docenti prestano servizio in compresenza, differenziando l’orario in modo da garantire la copertura dell’intero orario di funzionamento della scuola.

La compresenza del personale docente è utilizzata per realizzare il confronto tra docenti, per effettuare scambi di informazioni e consegne, per lo svolgimento delle attività inerenti la consumazione dei pasti.

I docenti non disponibili all’insegnamento della Religione Cattolica, in servizio durante lo svolgimento dell’attività da parte del docente incaricato dell’insegnamento, sono prioritariamente utilizzati nella sostituzione  dei colleghi assenti nell’ambito del plesso.

Nel caso in cui non sussista tale esigenza, i docenti operano nelle altre sezioni del  plesso in attività di arricchimento e recupero degli alunni. 

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica saranno impegnati in attività educative a livello di intersezione.

b. Scuola Elementare    

I moduli sono costituiti tenendo conto delle classi di cui si prevede il funzionamento e seguendo i seguenti criteri : 

- L’orario settimanale di lezione e’ di 30 ore, di 27 ore senza l’insegnamento della lingua straniera.

- L’orario d’insegnamento del personale docente (22 ore) e distribuito in 5 giorni, con un giorno libero la settimana. Due ore la settimana, da definirsi secondo le indicazioni dei docenti di ciascun modulo, saranno dedicate alla programmazione . 

- Le ore di compresenza sono dedicate ad attività di recupero ed arricchimento – nel caso di necessità saranno utilizzate per la sostituzione dei colleghi assenti fino a 5 giorni nell’ambito del modulo e del plesso di appartenenza. All’occorrenza, se disponibili, gli insegnanti potranno effettuare le ore di supplenza, all’interno del proprio modulo e del plesso e scegliere se essere retribuiti o recuperare le ore di servizio straordinario.

· Nella scuola elementare di Baratili San Pietro - Riola Sardo e Nurachi nelle classi 2^-3^-4^-5^-verrà attuato l’insegnamento della lingua inglese, in orario curricolare.

c. Scuola Media 

Per le tre sedi gli alunni mantengono lo stesso gruppo classe elementare di provenienza (un solo corso).

Verrà attuato un orario curriculare di 30 ore antimeridiane più uno o due rientri settimanali, per un numero complessivo di 2 ore e 15   per l’insegnamento della seconda lingua inglese nelle classi 3^A,  3^B, 3^C e 3^D, 2^A e 2^B e 1^A come da progetto lingua 2000 allegato. 

Verranno attuate esperienze di flessibilità oraria per gruppi misti tra classi in verticale (1^A e 3^A) per attività teatrali come da progetto allegato.

Durante la compresenza con l’insegnante di sostegno le attività potranno svolgersi anche per gruppi di livello con l’obiettivo di conseguire una migliore integrazione dell’alunno e una valorizzazione del sostegno per la classe.

Nelle ore extra curriculari, potranno essere svolte in tutte le sedi le attività di recupero   per gli alunni in difficoltà e le attività aggiuntive per la realizzazione di progetti  di ampliamento formativo  con finanziamento specifico.

Gli insegnanti che devono completare l’orario di cattedra, saranno utilizzati nelle supplenze brevi o nel servizio di biblioteca.

      Per la sostituzione di assenze brevi si provvederà, anche, con ore eccedenti da assegnare secondo un orario di disponibilità data da ogni docente e tenendo conto del criterio prioritario di sostituzione nella propria classe d’insegnamento e di equilibrio nell’assegnazione delle ore tra gli insegnanti che hanno dato la disponibilità. Le ore effettuate dovranno essere registrate  e controfirmate dal docente interessato.

9 FUNZIONI - OBIETTIVO

Vengono individuate le seguenti funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa (art.28 C.C. N. L. e art.37 C.C.N.I. 1999).

Area 1: - Gestione del Piano dell’Offerta Formativa.

a) Coordinamento delle attività del Piano.

b) Coordinamento della progettazione curriculare.

c) Valutazione delle attività del Piano.

d) Coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie.

                                                                                             Insegnante: 

       Area 2: - Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie.









                        Insegnante:

Area 3: - Interventi e servizi per studenti.

a) Coordinamento delle attività extracurriculari.

b) Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero.

Insegnante: 

      Area 3: Interventi e servizi per studenti 

c) Coordinamento e gestione delle attività di continuità e di orientamento.

                                




                                    Insegnante:

Area 4:Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti e istituzioni esterni alle scuole.

a) Coordinamento dei rapporti con enti per la realizzazione di stage formativi.

b) Coordinamento delle attività del P.I.A. “Costruiamo il nostro giardino”.

                                                                                                               Insegnante:

10. REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Il regolamento di questo Istituto intende recepire le istanze dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D. P.R. n° 249/1998) e fa riferimento, per quanto non espressamente indicato, alle norme che regolano la vita della Comunità Scolastica (Art. 1), ai Diritti e Doveri degli Studenti (Art. 2 e Ar t. 3), alla Disciplina e alle Impugnazioni (Art. 4 e Art. 5). Vedi All. 1.

a) Orari. 

Nella Scuola Materna  le attività si svolgono dalle ore 8,00 alle ore16,00 dal lunedì al venerdì; il sabato le attività, senza servizio mensa, si svolgono dalle 8,00 alle 13,00.

L’ingresso degli alunni si effettua durante la prima ora e l’uscita nell’ultima mezz’ora.           

L'ingresso degli alunni delle classi elementari e medie viene  effettuato durante i cinque minuti che precedono l'inizio delle lezioni, fissato per le ore 8,30.

L’uscita è fissata, per la Scuola Media e per le classi –II- III- IV- V Elementare alle ore    13,30. Per le classi - I elementare l’uscita è fissata per le ore 13,00: le classi con l’insegnamento della lingua inglese escono per quattro giorni  settimanali alle ore 13,30. Alla ricreazione sono dedicati giornalmente quindici minuti, dalle 10,25 alle 10,40, con la presenza del docente in servizio in quell’ora.

       b)  Comportamento alunni. 

Il comportamento degli alunni deve, in ogni momento della vita scolastica, essere improntato alla cortesia, gentilezza, rispetto delle persone e delle cose e all’impegno nelle attività scolastiche.

Non è consentito portare a scuola e usare il telefono cellulare.  

Le situazioni di comportamento anomalo devono essere discusse a livello di modulo e di Consiglio di Classe, in modo da adottare la strategia più idonea a risolvere il problema. In mancanza di risultati, deve essere richiesto l'intervento del Dirigente, affinché la questione venga affrontata a livello di consiglio di interclasse o di riunione con i genitori.

I provvedimenti disciplinari, adottati dal Consiglio di Classe, avranno sempre finalità educative e terranno conto della situazione personale dell’alunno.

Per gli alunni di Scuola Media, i provvedimenti di sospensione dalle lezioni saranno adottati dai Consigli di Classe fino ai cinque giorni, e dalla Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto, per periodi oltre i cinque giorni. Per le modalità da seguire, si fa riferimento all’art. 4  dello Statuto delle studentesse e studenti, (D. P. R. 249).

L’organo di garanzia interno alla Scuola è rappresentato dalla Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto, competente per i ricorsi avverso i provvedimenti presi.

Gli alunni in ritardo rispetto all'orario di inizio delle lezioni sono ammessi in classe con decisione dei docenti di turno. Nel caso in cui i ritardi assumano carattere sistematico, si chiederà la giustificazione scritta ai genitori interessati. In mancanza di riscontri, si richiederà l'intervento del Dirigente.

In nessun caso possono essere ammesse uscite con rientri degli alunni in classe durante le lezioni, a meno che non si tratti di casi particolari che dovranno essere discussi ed eventualmente autorizzati a livello di modulo o di Consigli di Classe.

Ogni assenza dalle lezioni deve essere giustificata per iscritto dai genitori degli alunni. Al primo giorno di omessa giustificazione, il docente provvederà a comunicarlo al genitore. I genitori degli alunni depositeranno la firma sul registro di classe. Le assenze per motivi di salute superiori ai cinque giorni devono essere giustificate con certificato medico.

Nella scuola materna i ritardi sono ammessi se previsti e concordati con i docenti di sezione o se dovuti a motivi terapeutici. 

Usufruiscono del servizio mensa gli alunni che permangono a scuola per l'orario completo  di attività (intera giornata); gli alunni che frequentano solo il turno antimeridiano non hanno diritto al servizio mensa ed escono prima della somministrazione del pasto.

I bambini, una volta usciti da scuola, non possono esservi riammessi nella stessa giornata. 

Nel caso in cui la richiesta di uscita anticipata riguardi periodi di tempo prolungati, l'autorizzazione sarà concessa permettendo agli alunni interessati di frequentare, per il periodo richiesto, le lezioni al solo turno antimeridiano. Nel caso in cui la richiesta non comporti alcun disagio al plesso, in deroga a quanto sopra, potrà essere concessa l'autorizzazione di uscita all'ora richiesta, previo parere favorevole dei docenti del plesso.

Le assenze inferiori ai cinque giorni possono essere giustificate verbalmente dai genitori. 

c) Vigilanza alunni. 

La responsabilità della scuola in materia di vigilanza degli alunni ha inizio nel momento in cui l'alunno entra a scuola e ha termine nel momento in cui ne esce.
All'ingresso degli alunni devono presenziare i collaboratori scolastici e vigilare affinché entrino a scuola esclusivamente gli alunni e gli operatori scolastici. 

Non è concesso l’ingresso ai genitori nell’Istituto senza un valido motivo e se non precedentemente convocati dall’insegnante. 

Per tutta la durata delle lezioni nessun estraneo può accedere ai locali scolastici senza autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico. 

Nel caso in cui una classe risulti priva di insegnante per l'assenza dei titolari e l'insegnante supplente non sia ancora sul posto, i collaboratori scolastici provvederanno all'ingresso degli alunni e alla loro vigilanza fino all'arrivo del supplente. In mancanza di supplenti, la classe verrà affidata a docenti in servizio nelle altre classi o smistata.

Durante la permanenza a scuola, ogni insegnante è responsabile degli alunni affidati per tutta la durata delle lezioni previste dal quadro orario.

In ogni momento deve essere assicurata la vigilanza: qualora il docente abbia necessità urgente di lasciare la classe, la vigilanza degli alunni è assicurata dai collaboratori scolastici.

La vigilanza degli spazi comuni (corridoi, androni, sevizi igienici, ..) e su eventuali spostamenti degli alunni all’interno dell’edificio è assicurata dai collaboratori scolastici, i quali sono tenuti a comunicare immediatamente ai docenti interessati eventuali problemi dovuti al comportamento degli alunni. 

Nella scuola materna la vigilanza degli alunni, per tutto il periodo di permanenza a scuola, è affidata al personale docente, con la presenza costante e continua del collaboratore scolastico.

I collaboratori scolastici curano la vigilanza degli alunni in caso di assenza degli insegnanti di sezione e fino all'arrivo del personale supplente, con esclusione dell'ora di ingresso, durante la quale i bambini sono affidati ai docenti delle altre sezioni in servizio.

Le uscite dei collaboratori scolastici devono essere limitate al massimo, devono effettuarsi per esigenze di servizio e devono essere sempre autorizzate dai docenti o dall'Ufficio di Direzione. In ogni caso è opportuno che le uscite, salvo le emergenze, si effettuino durante le ore di contemporaneità.

d ) Assistenza alunni. 

Agli alunni con regolare certificazione rilasciata dalle strutture sanitarie, l'assistenza non educativa è fornita dal personale specializzato assegnato alla Direzione Didattica dall'ente locale.

 Le modalità di espletamento del servizio da parte del personale in questione saranno concordate con i docenti di classe a livello di programmazione di modulo.

Nelle altre situazioni che quotidianamente possono verificarsi a scuola in cui l'alunno abbia bisogno di assistenza, deve essere richiesto l'intervento della famiglia interessata. Quando ciò non sia possibile, deve intervenire la scuola con i collaboratori scolastici.

In caso di incidenti riguardanti gli alunni in orario scolastico, è necessario attenersi alle seguenti norme di comportamento:

· Assicurare immediatamente all'alunno i primi soccorsi

· Avvisare subito la famiglia dell'alunno infortunato.

· Comunicare il fatto alla Direzione dell’Istituto nella stessa giornata

· Trasmettere entro due giorni alla Direzione una dettagliata relazione sull'incidente.

Allo scopo di prevenire gli incidenti, tutti gli operatori scolastici che ne vengano a conoscenza devono segnalare tempestivamente eventuali situazioni di pericolo, affinché possano essere rimosse.

Tutti gli alunni dell’Istituto sono assicurati per infortunio durante le attività curriculari ed extracurriculari, dietro corresponsione di lire 8.000.

e) Visite e uscite didattiche, viaggi d’istruzione e manifestazioni. 

Tutte le attività che si svolgono in orario scolastico e al di fuori della struttura scolastica rientrano nel progetto didattico del docente o, nel caso in cui siano interessate più discipline, nella programmazione del modulo o del Consiglio di classe. 

Esse rappresentano la preparazione, il completamento o l’approfondimento delle unità didattiche a cui si riferiscono.

Riguardo alle modalità e procedure da seguire, è indispensabile che ogni uscita sia autorizzata dal capo dell’Istituto. 

Le visite guidate che comportano l’utilizzo di mezzi di trasporto devono costituire oggetto di apposito esame da parte dei Consigli di classe o d’Interclasse e successivamente del Collegio dei docenti, che ha il compito di proporre al Consiglio dell’Istituzione Scolastica il Piano annuale delle visite guidate e viaggi di istruzione.

Quando la visita guidata non superi le quattro ore e interessi una località distante meno di dieci km., il docente può effettuare l’uscita con mezzi pubblici, con costi a carico degli alunni e  dietro consenso scritto dei genitori. 

La sicurezza dei partecipanti dovrà avere la priorità assoluta: sarà, quindi, assicurata la presenza di uno o due docenti ogni quindici alunni,  e sempre quella dell’insegnante specifico per l’assistenza agli alunni portatori di handicap. Si eviteranno le situazioni di pericolo e si rimanderà l’uscita nel caso in cui le condizioni del tempo non siano ideali. 

Considerato che si tratta di attività didattiche, potranno partecipare, in qualità di accompagnatori, i docenti delle classi interessate e per necessità  di vigilanza, anche di altre classi

I docenti partecipanti sono da considerarsi a tutti gli effetti in servizio, con diritto all’indennità di missione nel caso in cui l’uscita superi le quattro ore e la distanza sia superiore ai 10 chilometri.

I viaggi d’istruzione che richiedano contributi economici delle famiglie devono essere preventivamente approvati dai genitori.

La mancata partecipazione degli alunni non deve essere determinata da motivi economici. 

I fondi disponibili della scuola potranno essere utilizzati per tutti i partecipanti e se necessario a integrazione della quota degli alunni con dichiarate difficoltà economiche. Il viaggio d’istruzione non potrà comunque essere effettuato se le adesioni degli alunni non raggiungono l’80% del totale degli alunni - classe.

Le manifestazioni, sia a livello di modulo o classe, Scuola o Istituto, costituiranno il momento socializzante delle attività a cui si riferiscono. Dovranno, pertanto, trovare riscontro nei progetti e nelle programmazioni ed essere autorizzate dal capo dell'Istituto. Nel caso in cui si tratti di manifestazioni che coinvolgono più classi, è necessario che le proposte vengano esaminate dagli organi collegiali, in modo da garantirne la realizzazione.

f) Uso e conservazione delle strutture, delle dotazioni e della biblioteca. 

Le aule assegnate a ciascuna classe sono utilizzate per le normali attività curricolari. 

Le aule rimanenti sono destinate alle attività programmate per il plesso (lingua straniera, informatica, ..). Gli spazi comuni, come la palestra e il cortile, saranno utilizzati sulla base di un quadro orario annuale, in modo da assicurarne la disponibilità a tutte le classi. Le aule adibite alle proiezioni e la biblioteca saranno utilizzate secondo un quadro orario stabilito settimana per settimana, sulla base delle programmazioni di modulo o di classe. Per quanto riguarda l'uso del materiale delle biblioteche, allo scopo di permetterne la più ampia utilizzazione, i prestiti non dovranno essere superiori ai quindici giorni, rinnovabili in mancanza di altre richieste.

Eventuali richieste di testi per tutto l'anno scolastico, per la costituzione della biblioteca di classe, saranno esaminate in sede di consiglio di classe dei soli docenti.

Sarà assicurato da parte di tutti gli operatori scolastici l'impegno affinché le strutture, gli arredi, le dotazioni di cui la scuola dispone, si conservino integre ed efficienti. Sarà posta particolare cura nell'opera di sensibilizzazione ed educazione degli alunni a tale riguardo e si segnaleranno con tempestività alla Direzione eventuali problemi o danni, in modo da attivare la procedura per la loro eliminazione o riparazione. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture, dovranno essere segnalati tempestivamente eventuali guasti agli impianti (di riscaldamento, elettrico, ..), problemi riguardanti gli arredi, gli infissi, la pavimentazione, nonché ogni altra situazione di pericolo, manifesta o latente. La segnalazione sarà inviata alla Direzione, che chiederà l'intervento dell'ente locale. Per quanto riguarda la dotazione sportiva e tecnico - scientifica, il materiale deve essere utilizzato e conservato con cura. 

E' indispensabile, quindi, che in ogni plesso la consegna in uso del materiale trovi riscontro in apposito registro, anche a fogli mobili, in modo da risultare sia la consegna che la restituzione del materiale (solo la consegna per il materiale di facile consumo e le fotocopie). Il docente che prende in consegna il materiale si assume ogni responsabilità in merito alla custodia dello stesso.

g) Comunicazione scuola e famiglia. 

Nella scuola elementare e media le comunicazioni scolastiche con i genitori degli alunni avvengono:

· Per telefono, per questioni aventi carattere di urgenza

· Per iscritto, attraverso il diario o i quaderni degli alunni o per mezzo di avvisi tramite gli alunni o in via postale

· Con incontri bimestrali, riguardanti la valutazione degli alunni

· Con incontri aventi carattere di urgenza, da tenersi prima o dopo le lezioni

Nella scuola materna le comunicazioni con i genitori degli alunni, oltre che per mezzo delle riunioni periodiche, avvengono giornalmente al momento dell'ingresso e dell'uscita degli alunni o, per iscritto, attraverso stampati ed avvisi.

l) Funzionamento degli organi collegiali. 

La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un preavviso di almeno cinque giorni rispetto alla data fissata per la riunione (24 ore in caso di urgenza).

La convocazione deve essere effettuata per iscritto e mediante affissione, all'albo della Direzione dell’Istituto, di apposito avviso.

L'avviso di convocazione deve contenere gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale convocato.

Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto processo verbale firmato dal presidente e dal segretario.

Ciascun organo collegiale programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle  proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse.

Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie.

Il Consiglio di Classe o d’ Interclasse/Intersezione è convocato dal Dirigente, di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata di almeno i due terzi dei suoi membri e, comunque, almeno una volta per bimestre.

Il Collegio Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall'art. 4 terz' ultimo comma, del D. P.R. 416/74.

Consiglio dell’Istituzione Scolastica. La prima convocazione del Consiglio, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente.

Nella prima seduta, il Consiglio dell’Istituzione Scolastica è presieduto dal Dirigente ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del consiglio, il proprio presidente.

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto.

Sono candidati tutti i rappresentanti dei genitori presenti in consiglio.

E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti il consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica.

A parità di voti è eletto il più anziano di età.

Il consiglio può eleggere anche un vicepresidente, da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l'elezione del presidente.

Il Consiglio dell’Istituzione Scolastica è convocato dal presidente del Consiglio stesso.

Il presidente è tenuto a convocare il Consiglio su richiesta del presidente della giunta esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso.

La pubblicità degli atti  del Consiglio dell’Istituzione Scolastica deve avvenire mediante affissione all'albo dell’Istituto della copia integrale del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio.

L'affissione all'albo avviene entro otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di dieci giorni.

I verbali e i relativi allegati sono depositati nell'ufficio di segreteria dell’Istituto e, per lo stesso periodo, sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.

La copia della deliberazione da affiggere all'albo è consegnata al Dirigente dal segretario del Consiglio; il Dirigente ne dispone l'affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato.

Il Comitato per la Valutazione del Servizio degli Insegnanti è convocato dal Dirigente  a conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova dei docenti interessati e ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

  11.                                               Calendario scolastico.
Inizio lezioni scuola elementare e attività educative scuola materna
17 settembre 2001

Termine lezioni scuola elementare
08 giugno 2002

Termine attività didattiche scuola materna, scuola elementare e media
30 giugno 2002

Festività e sospensione lezioni

Tutte le domeniche


Festa di tutti i santi
01 novembre 2001

Sabato (festività aggiuntiva)
03 novembre 2001

Festa dell'Immacolata Concezione
08 dicembre 2001

Vacanze natalizie
Dal 24 dicembre 2001 al 05 gennaio 2002 (Festività: 25 e 26 dicembre, 1 e 6 gennaio) 

Lunedì (festività aggiuntiva)   

Martedì Grasso (Sospensione)
11 febbraio 2002

12 febbraio 2002

Vacanze pasquali
Dal 28 marzo 2002 al 02 aprile 2002 

 

Anniversario della Liberazione
25 aprile 2002




Festa del lavoro
01 maggio 2002




Scadenze quadrimestrali
31 gennaio 2002 = 1° Quadrimestre

08 giugno 2002   = 2° Quadrimestre

Giorni effettivi di lezione

Scuola Elementare e Media
N. 204

Scuola Materna
N. 222

12-LE RISORSE DELLA SCUOLA

Risorse interne

A) Risorse umane e professionali

Gli operatori che prestano servizio nelle scuole del circolo sono:

Scuole Elementari
Docenti
Collaboratori 

Scolastici
Personale Direttivo 

Amministrativo

BARATILI S.P.

Via Nuova
09 Docenti ambito disc.

01 Docente L.Inglese

01 Docente Religione
2


0

RIOLA SARDO

Via Roma
09 Docenti ambito disc. *  1)

01 Docenti L. Inglese

01 Docenti Religione 
2
0

NURACHI

Via Gramsci
07 Docenti ambito

disciplinare 

01 Docente L. Inglese

02 Docenti Religione

01 Docente Sostegno


2
0



Scuole Medie






RIOLA SARDO

Via Roma 68

              13    
5
5

BARATILI S.P.

Via Nuova
              12                 
1
0

NURACHI

Via Gramsci
        13
1
0



Scuole Materne






BARATILI

Via Berigas

 
04 Docenti sezione
2
0

RIOLA

Via Montessori
04 Docenti sezione
Coop. L’assistenza
0






B) Risorse finanziarie 

Legge 440/97 – Fondi POF resti anni prec.

Legge 440/97 – Fondi POF a.s. 00/01                       
L. 1.586.920

L.  3.992.500

Fondi progetto Lingue 2000 – resti anni prec.

Fondi progetto Lingue 2000 – a.s. 00/01

Fondi per materiale anni prec.

Fondi materiale a.s. 2000/2001
L. 5.914.258 

L. 13.814.858

L.     789.523

L.     500.000

Fondi formazione -  Legge 440/97 a.s. 99/00

Fondi formazione – legge 440/97 a.s. 00/01

Fondi formazione  anni precedenti
L. 1.425.500

L. 2.999.490

L. 1.634.335

Fondo di istituto a.s  2000/2001
Attualmente non assegnato

Somma prevista come da art. 28 co. 1 lett. a)

CCIN 31.8. 99: L. 35.689.500 (pers. doc e ata) 

Fondi L.R. 31/84 Comune di Riola Sardo

a.s. 2000/2001

Anno 2000 – a.s. 2000/2001
L. 7.454.415 

L. 2.700.000 per viaggi di istruzione    (Scuola Media)

L.  6.536.917  (Scuola Elementare)

L.    1.515.200   (Scuola Materna)

Fondi L.R. 31/84 Comune di Baratili resti 99

Anno 2000
L. 1.050.000  (Scuola Media) 

L. 2.000.000  (Scuola Media) 

L.      2.000.000   (Scuola Elementare)

Fondi L.R. 31/84 Comune di Nurachi 

Anno 2000
L. 5.017.346  (Scuola Media)

 L. 1.648.000 per viaggi di istruzione    ( Scuola Media)

L. 3.453.765 (Scuola Elementare)

Sono disponibili, inoltre, i fondi in bilancio destinati sia alle spese correnti  (acquisto sussidi didattici di modesta entità, riviste, libri, facile consumo, attrezzature per l’attività sportiva ecc.)  che alle spese in conto capitale. Non si conosce alla data attuale il finanziamento per il funzionamento amministrativo e didattico essendo questa una Scuola di nuova istituzione. Le somme iscritte in bilancio sono pertanto molte limitate. Sarà cura del Direttore Amm.vo comunicare l’assegnazione dei fondi al fine di consentire la piena realizzazione del POF e le  opportune modifiche in presenza di maggiori risorse.

C) Spazi, attrezzature, sussidi multimediali, aule e laboratori attrezzature

Disponibilità palestre: Riola Sardo Via Roma n. 68,  Nurachi via Gramsci

Entrambe le strutture sono utilizzate dagli alunni delle locali scuole elementari

e medie. A Nurachi anche da società sportive. La palestra di Baratili attualmente non è agibile.

· Postazioni multimediali: sono presenti in tutte le  Scuole dell’Istituto

-     Aule Multimediali: Scuola Media Riola Sardo Via Roma 68                                    

· Dotazioni audiovisive:  sono presenti in tutte le Scuole dell’Istituto 

13.  PIANO DELLE ATTIVITA’ COLLEGIALI

PIANO DELLE ATTIVITA’ COLLEGIALI

Riunioni del Collegio Docenti 

(compresa l’attività di programmazione e verifica  di inizio e fine anno) 
21 ore nel mese di settembre 

3 ore nel mese di novembre 

3 ore nel mese di febbraio 

3 ore nel mese di maggio 



Incontri con i genitori                                         
2 ore nel mese di ottobre 

3 ore nel mese di dicembre

2 ore nel mese di febbraio 

2 ore nel mese di aprile 



Riunioni dei Consigli di classe e di interclasse 
Scuola Media                         
Scuola elementare e materna 










3 ore nel mese di novembre

3 ore nel mese di dicembre

3 ore nel mese di gennaio 

4 ore nel mese di febbraio 

3 ore nel mese di aprile 

3ore nel mese di maggio

4 ore nel mese di giugno 
2  ore nel mese di novembre 

2 ore nel mese di dicembre 

4 ore nel mese di febbraio

2 ore nel mese di aprile 

2 ore nel mese di maggio 

6 ore nel mese di giugno 

14. ORIENTAMENTO

L’orientamento è un rapporto essenziale del processo educativo in quanto deve favorire la conoscenza di sé, del mondo esterno e la capacità di iniziativa personale perché l’alunno possa operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro.

Le seguenti linee di indirizzo hanno carattere indicativo e tendono ad  inquadrare in uno schema unitario le iniziative che i diversi C. d .C. intendono adottare per condurre gli alunni, attraverso lo sviluppo delle capacità  di osservazione critica, ad orientarsi nel territorio e nella sua organizzazione in funzione sia della scelta del successivo corso di studi sia nell’inserimento del mondo del lavoro.

Il lavoro di orientamento, che troverà maggiore riscontro nella scuola media, mirerà a:

- sollecitare la potenzialità ed un primo vaglio di attitudini e interessi

- promuovere il processo di autovalutazione per scelte consapevoli e coerenti

- informare e riflettere sugli aspetti organizzativi del mondo del lavoro e delle sue problematiche

- conoscere adeguatamente i vari indirizzi di studio.

Proposta per i Consigli di classe

OBIETTIVI DIDATTICI

· Saper osservare,classificare,gerarchizzare,comparare,riferire,correlare,ipotizzare,cercare informazioni da fonti bibliografiche e non (interviste, video, internet).

· Saper predisporre scalette per la stesura di relazioni scritte e orali(sulle ipotesi, sulle varie fasi della ricerca, sui risultati).

· Saper rappresentare graficamente e con immagini.

· Saper quantificare.

· Saper intervenire nei dibattiti in classe e con gli operatori esterni.

· Saper utilizzare in altre situazioni i contenuti e i metodi appresi.

ATTIVITA’

Nella classe prima verrà analizzato il settore primario: utilizzazione del territorio in relazione alle sue potenzialità.  Si prevedono ricerche sul campo, interviste ad esperti e operatori per la valutazione del rapporto tra potenzialità e utilizzazione. Visite ad aziende agricole e zootecniche.

Nella seconda sarà analizzato il settore secondario con l’allargamento a livello comprensoriale/provinciale del campo d’indagine, data l’assenza di complessi industriali di una certa rilevanza.  Classificazione del tipo di industrie presenti e rapporto con la vocazione del territorio. Si prevedono visite ad alcune botteghe artigiane.

Nella classe terza sarà analizzato il settore terziario, i vari indirizzi scolastici, i corsi di F.P e la realtà occupazionale del territorio.  Si prevedono contatti con l’Ufficio Provinciale del lavoro e stages in alcune scuole superiori.

Per tutti gli anni è previsto un potenziamento della manualità, perché si impari a fare “facendo” e una costante educazione alle flessibilità e al cambiamento, rispondente ad una società in evoluzione, sempre più specialistica ed aperta a scenari non solo nazionali, ma europei.

15. ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
Nella consapevolezza che l’operatività dei docenti sarà meglio espletata se supportata da una costante e continua attività di formazione professionale, il nostro Istituto valorizza e riconosce  qualsiasi itinerario di arricchimento culturale.

Il Collegio dei Docenti propone l’organizzazione di alcune attività di aggiornamento volte a potenziare le risorse professionali per la realizzazione degli obiettivi sia curricolari che dell’Offerta Formativa:

· Corso di Continuità Educativa e Didattica.
· Corso di Multimedialità e di Didattica delle Nuove Tecnologie.

· Corso di Drammatizzazione.

Il Collegio, inoltre, potrà utilizzare qualsiasi proposta di formazione esterna all’Istituto e riconosciuta dall’amministrazione, attinente all’attività svolta.

La professionalità dei docenti sarà valorizzata anche nelle attività degli Organi Collegiali istituzionali e nelle specifiche commissioni o gruppi di lavoro su tematiche e attività formative globali espresse dal Collegio dei Docenti.

L’Istituto Comprensivo di Riola Sardo partecipa   dall’a. s. ‘99/2000  al Progetto Tematico in rete in lingua inglese  “dalla Scuola  al Mondo del Lavoro” come scuola partner senza budget.

Questo progetto coinvolge scuole  e istituzioni di diversi paesi europei ai fini dello studio della didattica e dell’organizzazione di attività  orientative, utilizzando contributi e proposte di diverse realtà scolastiche e culturali. 

16. AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA
Per favorire il conseguimento delle finalità educative e la realizzazione del successo formativo, questo Istituto intende offrire agli alunni dei percorsi educativi trasversali di supporto e d’integrazione all’attività didattica con contenuti e strategie innovative sia in orario curricolare e sia in orario  extra curricolare (attuazione di progetti).

17- A) Saranno prioritariamente attuati i seguenti progetti allegati:

    1) Progetto Lingua 2000.

Obiettivo:  sviluppo  dell’insegnamento delle lingue comunitarie nella scuola elementare e media.

Le attività, finanziate dal Ministero o dai Comuni, saranno così organizzate:

Scuola Elementare

Baratili San Pietro e Riola Sardo avviamento all’insegnamento della lingua inglese. 

Scuole Medie.
Classi Prime :

Riola Sardo, Lingua inglese: classe 1^A.

Classi Seconde

Riola Sardo, Lingua inglese: gruppo delle classi 2^A e 2^ B. 

Classi Terze:
Baratili San Pietro, Nurachi e Riola Sardo: Lingua inglese gruppo delle classi 3^ A e 3^ B,

e classi 3^ C e 3^ D.

     2) Progetto Recupero e Ampliamento.

Obiettivo: dare l’opportunità, anche all’alunno in difficoltà di conseguire l’obiettivo primario della promozione culturale, attivando interventi individualizzati di recupero in piccoli gruppi. 

1) Progetto attività aggiuntive nella scuola materna.

Obiettivo: integrare la programmazione di plesso con l’attuazione di attività in orario curricolare ed extra-curricolare, tendenti al completamento e al supporto operativo di specifiche attività didattiche.

(Allegato n.3)
4)Progetto di avviamento all’attività sportiva.

Obiettivo: Valorizzazione dell’educazione motoria, fisica e sportiva nella scuola  media  di Baratili San Pietro, Nurachi e Riola Sardo (Numero quattro ore pomeridiane )          
B)Verranno attuati i seguenti percorsi educativi trasversali:

1) Educazione alla lettura.

Obiettivo: far avvicinare gli alunni al testo e stimolare le abilità di tecnica della lettura, la conoscenza lessicale, le capacità di analisi e di sintesi per raggiungere gli obiettivi di una maturazione e formazione globale.

 2) Educazione alla poesia.

Obiettivo: avvicinare gli alunni allo studio ed alla conoscenza della poesia; far scoprire il piacere di capire guidando all’acquisizione della complessa modalità della ”lettura interpretativa” e della capacità creativa della parola.  

3) Educazione al teatro.

Obiettivo: rispondere alle esigenze degli alunni svolgendo attività gratificanti che promuovano lo sviluppo di capacità trasversali e aiutino gli alunni a migliorare i rapporti interpersonali.  

4) Educazione ambientale.

Obiettivo: far acquisire agli alunni un positivo atteggiamento nei confronti della realtà naturale attraverso l’esplorazione, la conoscenza, la valorizzazione e il rispetto dell’ ambiente; nella consapevolezza della interdipendenza tra uomo, natura e benessere individuale e sociale.

5) Educazione alimentare e alla salute.

Obiettivo: costruire percorsi educativi e di ricerca per sostenere e favorire uno sviluppo sociale sano e positivo degli alunni.

6) Educazione stradale

Obiettivo: offrire agli alunni occasioni per scoprire, interiorizzare, conoscere e rispettare valide regole di comportamento quali utenti della strada.

Tale attività potrà essere svolta anche in collaborazione con operatori della sicurezza stradale.

7) Educazione informatica

Obiettivo: interessare e far acquisire agli alunni le abilità di base per un uso didattico e creativo degli strumenti informatici (COMPUTER - INTERNET).

8) Valorizzazione della storia, della cultura e della lingua sarda

Obiettivo: far conoscere la storia della Sardegna, valorizzare e ampliare il patrimonio linguistico e culturale degli alunni, in attuazione della legge regionale (n° 26 del 15-07-‘97).

10) Cineforum:

11) Educazione all’immagine
Obiettivo:  avviare alla lettura dei contenuti e delle tecniche di rappresentazione grafica   

cinematografica,  e pittorica. 

C) Alcuni percorsi educativi saranno  attuati in orario extracurricolare, seguendo le linee didattiche e metodologiche dei progetti approvati e allegati.

     1) Progetto recupero e ampliamento.   


Allegato n° 1





2) Progetto  dalla storia alle storie.                                 Allegato n° 2      

3) Progetto   di avviamento all’attività sportiva.            Allegato n° 3

4) Progetto di “ Sardegna Corsica “ Isole gemelle.  

5) Progetto d’insegnamento della seconda lingua straniera – Il francese -  gruppo alunni 1C e 2C di Baratili S.Pietro – Organizzazione in blocchi modulari di venti ore ciascuno.

       6) Progetto di attività teatrale (Noi, le idee, il gesto, la parola) – scuola media di Riola.

7) Progetti – lettura “Accostamento al libro” e “Per amare la lettura” – materna ed elementare

8) Progetto valorizzazione tradizioni popolari – scuole elementari di Riola , Nurachi e Baratili.

I progetti n° 1, 2, 3 sono in fase di attuazione.

Il progetto n° 4  è stato presentato per l’approvazione nell’anno scolastico ‘99/ 2000 ed è in attesa di approvazione.

I progetti 6, 7, 8 verranno presentati all’Assessorato Provinciale alla P.I. legge regionale 37/98.

(presentati entro Novembre)
Ogni docente potrà inoltre aderire a qualsiasi iniziativa di carattere culturale, sociale, ambientale, sportivo e religioso, che contribuisca alla formazione globale dell’alunno, nel rispetto dei principi e delle finalità dell’Istituto.

Il Collegio dei Docenti è disponibile ad arricchire la propria offerta formativa con proposte ministeriali, regionali, provinciali e delle autonomie locali.

All. 1                           VALUTAZIONE PRIMO QUADRIMESTRE

Alunno…………………………………………………. Cl…………. Sez……….

Socializzazione

L’alunno

 - Si è ben inserito nella classe;

 - Non si è ancora ben inserito nella classe;

 - Si è sufficientemente inserito nella classe,

 e si comporta in modo

-corretto- vivace ma corretto- poco corretto

Partecipazione

Partecipa alle attività scolastiche

-  con impegno costante;  

-  in modo attivo;

-  con adeguato impegno;

-  in modo discontinuo;

-  in modo passivo.

Metodo di lavoro

· Autonomo e funzionale;

· produttivo solo se guidato;

· dispersivo.

Apprendimento

 L’apprendimento è 
· rapido e concettualmente organico  

· efficace e articolato nei concetti

· superficiale e poco strutturato concettualmente

· difficoltoso e non articolato nei concetti

Conoscenze e abilità

Il livello di conoscenze e abilità risulta

-   completo;

· soddisfacente;

· sufficiente;

· mediocre;

· carente.

Solo nel caso in cui sia necessario: 

E’ necessario un maggior impegno dell’alunno e della famiglia per migliorare la partecipazione alla vita scolastica.

All. 2                       VALUTAZIONE FINALE PER LE CLASSI  1^ E 2^

Alunno………………………………………………Cl ………………..Sez………..

Socializzazione

· L’inserimento nel gruppo classe è proseguito in modo positivo

· Incontra ancora qualche difficoltà a stabilire positivi rapporti con gli altri

Partecipazione

  -   ha partecipato con interesse continuo e impegno costante
· ha partecipato con interesse e  impegno sufficienti

· ha alternato momenti di interesse e impegno con momenti dispersivi  

-     ha avuto bisogno di continui stimoli e richiami

-     ha partecipato con scarso interesse alla vita della scuola.

Metodo di lavoro

· ha acquisito un metodo di lavoro organico ed autonomo

· è progredito nell’autonomia operativa

· non ha acquisito ancora un metodo di lavoro efficace e sicuro

Conoscenze

Ha acquisito conoscenze, abilità e competenze

· notevoli in tutte le discipline

· notevoli in quasi tutte le discipline

· buone in tutte le discipline

· buone in quasi tutte le discipline

· sufficienti in tutte le discipline

· sufficienti in quasi tutte le discipline

· solo alcune conoscenze e abilità in certe discipline

· solo conoscenze e abilità minime

Il livello di preparazione nel complesso risulta: ottimo- distinto- buono- sufficiente- non sufficiente.

All.3                                    VALUTAZIONE FINALE CLASSI TERZE

Alunno……………………………………….Cl………..Sez………..

Percorso scolastico

· il percorso scolastico è stato regolare e molto positivo

· il percorso scolastico è stato regolare e positivo

· il percorso scolastico è stato regolare ma con profitto limitato

· l’esperienza scolastica è stata poco costruttiva

Partecipazione

· l’interesse e l’applicazione sono stati costanti e produttivi

· ha partecipato attivamente alla vita della scuola

· ha migliorato il suo impegno e l’applicazione

· il suo impegno scolastico è stato incostante e superficiale

· la partecipazione alla vita scolastica è stata occasionale e superficiale

Conoscenze e abilità

· ha conseguito notevoli conoscenze e abilità in tutte le discipline

· ha conseguito conoscenze e abilità soddisfacenti nelle diverse discipline

· ha conseguito conoscenze e abilità sufficienti nelle diverse discipline

· ha conseguito conoscenze parziali nelle diverse discipline

· le conoscenze acquisite nelle diverse discipline sono elementari

· le conoscenze acquisite sono minime, le abilità insufficienti.

Competenze e interessi specifici

· utilizza con padronanza linguaggi, metodi e strumenti di tutte le aree disciplinari

· utilizza con sufficiente sicurezza linguaggi, metodi e strumenti di tutte le aree disciplinari

· utilizza con difficoltà linguaggi, metodi e strumenti delle diverse aree disciplinari ed
      ha maturato nell’arco del triennio attitudini di tipo logico-espressivo

logico-matematico

pratico

           oppure ….. non ha maturato particolari attitudini.

Ammissione all’esame

· è ammesso all’esame di licenza

· non è ammesso all’esame di licenza

Consiglio orientativo

· può frequentare qualsiasi tipo di scuola superiore

· si consiglia una scuola a indirizzo tecnico-scientifico

                                           “                      di tipo umanistico o linguistico   

                                           “                      a carattere professionale

· si consiglia la frequenza di corsi professionali.

All. 4                                        PROFILO INIZIALE DEGLI ALUNNI

All.5                  VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE SCUOLA ELEMENTARE

All.6                        VALUTAZIONE FINALE SCUOLA ELEMENTARE
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